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Il suono della poesia tra i rumori della città
BRUNO CAVAGNOLA

I N B R E V E

TORINO..........................................................
Visibile l’autoritratto
di Leonardo da Vinci

LaBiblioteca Realedi Torino, che
annovera fra le sue raccolte un
fondo di circaduemiladisegni
messo insiemeda reCarloAlberto
a inizio Ottocento, esponeper la
secondavolta in un anno il pezzo
più importante della suacollezio-
ne, l’Autoritrattodi Leonardo da
Vinci. Per l’occasioneè stataor-
ganizzata unamostra, “I disegni di
Leonardo e i manoscritti figurati
del ‘600 e ‘700”, che presentaan-
che pezzi maiesposti inpreceden-
za. Il pubblicovedrà cosìper la pri-
mavolta gli splendidi albumnatu-
ralistici appartenuti al ducaCarlo
Emanuele IdiSavoia, che sono
pezzi unici al mondo, oltre adise-
gnie manoscritti di recente acqui-
sizione. La rassegna proponean-
cheunvideo, realizzatocon tecni-
ca digitale, che riproduce l’Auto-
ritratto in unaversione ingrandita
ma perfetta. Guardandolo, anche il
pubblico potrà confrontarsi conu-
na nuova interpretazione cheè
stata data dei frammenti di scrittu-
ra checompaiononellaparte bas-
sadel disegno.Non più: Leonardus
Vincius, «ritratto di sestessoas-
sai vecchio» (come avevano stabi-
lito esperti ottocenteschi), bensì,
«ritratto di lui di data incerta». La
mostrasarà visitabile,soltanto su
prenotazione, finoal 12 dicembre
prossimo. L’Autoritratto èconser-
vato in uncaveaublindato, sotto
una teca dicristallo antisfonda-
mento, illuminata con le fibreotti-
chee mantenuta a temperaturae
umiditàcostanti.

GENOVA..........................................................
A Palazzo Spinola
i tessuti del Settecento

Quattrocento tessuti antichi, tra
tappeti, drappi, frammenti e teli
sono in mostraallaGalleria nazio-
nale di Palazzo Spinola aGenova.
La collezioneè allestita (con
esposizione tematica a rotazione
dei materiali) al quarto pianodella
Galleria, dovesonogiàesposte le
ceramicheda tavoladella storica
famiglia genovese degli Spinola.
Sipossonoammirare decine di
velluti, damaschi, broccati ecoto-
ni stampati. Ladatazionedei vari
pezzi è stimata tra ilXVIe il XIXse-
colo, con prevalenza dimanufatti
settecenteschi. La mostra, inoltre,
è arricchitadapostazioni multi-
mediali con lapossibilitàdinavi-
gareattraverso la storiadei tessu-
ti genovesie (dal meseprossimo)
le schede analitichedi ogni tessu-
toesposto. Solo unapartedei tes-
suti ècustodita invetrine, mentre
lamaggiorparte èprotetta in cas-
setti di vetro apribili a piacimento
dal visitatore. Lacollezione di tes-
suti presentasplendidestoffeche
riportanoall’antica tradizione li-
guree genovesedel commercio di
teli e manufatti. Peralmenodue
secoli, infatti, dal Cinquecento al
Settecento, quella dei tessuti è
stata il fioreall’occhiellodelle
manifatturegenovesi.

CIVITAVECCHIA..........................................................
Due poli museali
nel porto storico

Laparte monumentale del porto tu-
ristico di Civitavecchiasarà libe-
ratadal trafficomarittinocon lo
spostamento anorddelnuovo sca-
lo.Questo unodegli interventi del
programmadi recupero delporto
storico di Civitavecchia. Tra il
1500 e il 1600 al porto, distrutto nel-
l’ultima guerra, lavoraronoartisti
del calibro di Michelangelo, Bra-
mante,Bernini, Sangalloe Vanvi-
telli che realizzarono operedino-
tevolissimo valore senza tuttavia
stravolgere il precedente impian-
to romano. Unaopportunitàche lo
rendevaun«unicum» di eccezio-
nale rilievoarchitettonico. L’in-
terventoprevede la creazione di
due polimuseali con strutturee
materiali architettonici, la rico-
struzione dioggetti, edifici edam-
bienti di vitaantichi legati al porto
edalla navigazione. I duemusei
sarebberopoi collegati ad un iti-
nerario turisticoche tocca i resti
del molo del lazzaretto, il forteMi-
chelangelo, i resti dell’arsenale
delBernini, la darsena e labasili-
ca. È stata infine proposta la rico-
struzionea grandezza naturale di
due navi di epoca, rispettivamen-
te, romanae pontificia.

T ogliere lapoesiaeipoetidai luoghipiccolieoscu-
ri, in cui abitualmente si annidano, e buttarli al-
l’aperto, un po’ allo sbaraglio, negli spazi più fre-

quentati e chiassosi dellacittà. Èquanto accadràoggia
Pisa,conlevie, lepiazzeeiluoghidilavoroafaredasce-
narioa“PressoTutti-Lapoesiaattuale”.Èunpercorso
poetico-musicale che partirà alle 13.30 dalla mensa
universitaria per poi toccare diversi punti significativi
dellacittà: lafarmaciacomunaleposizionatasull’ango-
lodipiazzadeiMiracoli, il tettodiuncapolineadiauto-
bus, inpiazzaSant’Antonio,davantialmuralepiùgran-
de che Keith Haring abbia dipinto in Europa, l’Ufficio
postale centrale di piazza Vittorio Emanuele, il Centro
commerciale Pisanova. E ancora: una capatina nella
piazza del Castelletto dove si affacciano una pizzeria e
una sala giochi frequentatissime soprattutto dagli ado-
lescentipisani;poetichedaibalconideiduequotidiani
locali(la“Nazione”inlargoCiroMenottieil“Tirreno”
in corso Italia)” leggeranno i loro versi accompagnati,
in strada, da dieci musicisti. Ad ogni tappa infatti di
questocuriosoeinusualeviaggiocittadino,larecitazio-
ne delle poesie sarà accompagnata da piccoli “ensem-

ble” di dieci componenti, scelti tra le bande musicali
dellaprovinciapisana.

«Avremmo potuto scegliere una bellissima piazza -
spiega Alessandro Agostinelli, ideatore del progetto -
farvi suonare un quartetto d’archi, con i poeti a leggere
le loropoesie. Ma l’intentodiquesta iniziativaèesatta-
mente l’opposto: portare la poesia dove la gente vive e
lavora, togliendo i poeti dai luoghi sotterraneidella cit-
tà incuisirinchiudono.Ognicittàcontieneinfinitispa-
zi naturali per accogliere la poesia, intesa come parola
sonora: le mense aziendali o universitarie, gli uffici
pubblici, icentricommerciali sonoluoghidovelaparo-
la è forte. E lì vogliamo portare la poesia non come fo-
glio scritto da leggere individualmente, ma come ele-
mento orale, sonoro, da ascoltare tutti insieme nei luo-
ghi della normalità quotidiana». Con la curiosità, che è
anche una scommesa per gli organizzatori, di vedere
come reagirà la città a sentire scombussolata dall’arri-
vo di altri suoni la “canonicità” dei suoi rumori: quelli
del traffico, degli uffici pubblici, dei grandi centri della
distribuzione.

Protagonisti di questo viaggio saranno dieci poeti

(tra i 20 e i 40 anni), sceltida tutte lepartid’Italia inmo-
do da offrire uno spaccato significativo della poesia at-
tualegiovane.SitrattadiAlessandroAgostinelli (Pisa),
Maria GraziaGreco Calandrone(Milano),AlbaDona-
ti (Firenze), Ivano Ferrari (Modena), Lamberto Garzia
(Sanremo), Francesco Margani (Niscemi), Vincenzo
Ostuni (Roma), Paolo Pagnoncelli (Roma), Laura Pu-
gno (Roma), Giancarlo Sissa (Bologna), Roberto Vera-
cini (Volterra). Ad accompagnare i poeti nelle loro de-
clamazionicisarannomusicistidibandedipaese,scel-
ti proprio perché la loro musica è immediatamente ri-
conoscibile. A conclusione del percorso poetico, gli
”ensemble”siriunirannonellerispettivebandeperda-
re vita, in Piazza dei Cavalieri, ad una specie di “con-
test”musicale.

L’iniziativa sarà preceduta, al mattino, da un mo-
mentodiriflessioneediconfrontosultema:“Lapoesia
può essere presso tutti? Affinità e divergenze tra chi
scrive e chi non legge”.L’appuntamento è fissatonella
nella salettadelleedizioniETS(PiazzaCarrara). Inter-
verrano, tra gli altri, Giulia Petrucci dell’Università di
PisaeRobertoGalavernidell’UniversitàdiTorino.

D O V E C O M E & Q U A N D O A L D O R O S S I

BOLOGNA........................................................................

Cimeli e ricordi
degli infermieri

Anche gli infermieri avranno un museo,
con cimeli, ricordi, testimonianze, imma-
gini e strumenti di lavoro della catego-
ria: nasce per iniziativa degli Istituti Or-
topedici Rizzoli di Bologna, che contano
di inaugurarlo il 28 Ottobre 2000 nell’I-
stituto di ricerca Codivilla-Putti di via di
Barbiano. Un progetto che conta molto
sul contributo di chi è stato infermiere
oppure ha avuto a che fare con qualcu-
no di loro (al Rizzoli in particolare, ma
non necessariamente). Chiunque abbia
qualcosa da dire o da dare, può dare un
contributo: materiale sanitario come rac-
conti di vita vissuta, una protesi ortope-
dica superata dalla tecnologia o un pro-
dotto farmaceutico usato dai nonni.

PISA........................................................................

Ai Magazzini del sale
le foto di Mauro Galligani

Trenta anni di cronaca da tutto il mondo
nelle foto di Mauro Galligani, in una
mostra allestita nei Magazzini del Sale,
nel Palazzo Comunale di Siena. Le im-
magini di questo grande fotoreporter
rappresentano la testimonianza di una
professione nata all’Agenzia Italia, pro-
seguita al Giorno e dal 1974 al 1996 al
settimanale Epoca. Sono spezzoni di sto-
ria, fotogrammi di vita quotidiana che,
grazie alla capacità di cogliere l’attimo,
testimone dell‘ evenrto, catalizzano i
sensi, i pensieri e i sentimenti. Salvador,
Guatemala, Libano, Nicaragua, Urss, Ro-
mania, Cina, Usa, sono solo alcuni tra i
tanti paesi che insieme all’Italia e alla
grande festa senese, il Palio, si trove-
ranno nell‘ allestimento fotografico, cor-
redato da brani dello stesso autore, che
faranno assumere alla mostra la veste
di un giornale.

MILANO........................................................................

La pittura murale
nelle sale della Permanente

La pittura murale è la protagonista della
mostra “Muri ai pittori”, aperta alla Per-
manente di Milano, dove rimarrà fino al
9 gennaio. Vi è documentato il percorso
della pittura murale e della decorazione

in Italia dal 1930 al 1950, articolato in
tre fasi: la comparsa del fenomeno negli
anni ‘20, che culminò con la IV Triennale
di Arti decorative e Industriali di Monza
nel 1930; la sua esplosione nel decennio
successivo; la sua continuazione fino ai
primi anni ‘50. Di questo arco di tempo
vengono presi in considerazione gli
aspetti tecnici (come la riutilizzazione di
tecniche desuete come l’encausto), te-
matici (dall’iconografia della Giustizia a
quelli mitologici, dal ricordo della Gran-
de Guerra e dall’esaltazione del Risorgi-
mento alla cronaca contemporanea) e
stilistici (in quanto tutte le tendenze del-
l’arte italiana, dal Futurismo al Novecen-
to, furono coinvolte). Sono così presen-
tati cartoni preparatori, bozzetti e pitture
riguardanti affreschi e mosaici eseguiti
dai maggiori artisti dell’epoca in occa-
sione di Triennali milanesi, Biennali Ve-
neziane, Eur 42, e per grandi edifici pub-
blici e privati come il Liviano di Padova
e Palazzo di Giustizia di Milano.

PERUGIA........................................................................

Nasce il primo museo
della civiltà dell’ulivo

A Trevi, a pochi chilometri da Perugia,
sarà inaugurato oggi un nuovo museo
della città, quello della Civiltà dell’Ulivo.
Il museo, collocato presso il Complesso
monumentale di San Francesco, è di ca-
rattere didattico-scientifico e consente,
fra l’altro, la sperimentazione di metodi
di produzione dell’olio d’oliva. Con l’i-
naugurazione odierna saranno aperte al
pubblico le prime quattro sezioni: «Bota-
nica», «Conosciamo l’olio e l’ulivo», «L’u-
livo simbolo della pace», «Storia dell’uli-
vo». Il museo, completamente interatti-
vo, è dotato di numerose applicazioni
multimediali che ripercorrono i processi,
le tecniche di lavorazione, ma che forni-
scono anche le informazioni sulle tecni-
che molitorie, ricette, video, immagini.
Non manca la sezione dei reperti ar-
cheologici i cui sono esposte antiche at-
trezzature, macine di pietra di duecento
anni fa, enormi torchi.

CAGLIARI........................................................................

Al Teatro Lirico
le nature morte di Carta

Sessanta dipinti realizzati da Giuseppe
Carta dal 1994 ad oggi saranno esposti
sino al 17 dicembre presso il Teatro Liri-
co di Cagliari, che ha organizzato la mo-
stra insieme alla Regione Sardegna. L‘
iniziativa rientra in un programma del
Teatro Lirico di aprirsi anche ad altre
espressioni artistiche oltre a quelle mu-
sicali. Carta è del resto un esempio vi-
vente di artista plurimo, essendo anche
un affermato musicista. La pittura è co-
munque da diversi anni la sua attività
principale, facendo rivivere una forma
espressiva appartenente al passato:
quella della natura morta, dipinta ad
olio con l’antica tecnica delle velature
sovrapposte, lasciando attendere che il
pigmento si asciughi per sovrappore un
nuovo velo di colore. Carta dipinge così
nature morte governate, nella composi-
zione come nella cromia, da ritmi rigoro-
si. Possono essere tavole riccamente im-
bandite, oppure canestri colmi di bic-
chieri, in cui rende omaggio in particola-
re ad una sofisticato pittore alsaziano
del Seicento, Sebastien Stopkoff. Oppu-
re figurazioni di prodotti della Sardegna,
la terra dove è nato anche se si è poi
trasferito con la famiglia a Genova dove
vive da anni. Sono cosi riprodotti meti-
colosamente cipolle, zucche, corbezzoli,
fichi d’India, combinati talvolta con orci
di terracotta, vecchi canestri e tovaglie
di lino.

Tra le mura e la poesia, nella memoria di un grande architetto
AldoRossi èstatounodeimaggiori inter-
preti dell’architettura italianadel dopo-
guera.Mortodueanni fa, la Triennaledi
Milano lo ricordaoraconunamostra, che
verrà inauguratagiovedì prossimo, docu-
mentando i suoi lavorie il suo insegnamen-
to (Rossi è stato tra l’altrodocentealPoli-
tecnicodiMilanoeall’Istitutodi architettu-

raeurbanisticadiVenezia). Un’occasione
celebrativa, indubbiamente,maanche
un’opportunitàper ristabilire la fortunacri-
ticadi unartistamolto frainteso (eproprio
dopo la suamorte). Basterebbepensarealla
pessimaaccoglienza riservataadun’opera
come ilmonumentoaSandroPertini, in via
Manzoni aMilano, il cubosistemato sul-

l’assedi viaMontenapoleone, capacedi re-
stituire lamisura storicadellacittà.Nella
foto (di LuigiGhirri) unoscorciodel cimite-
rodiSanCataldoaModena.AldoRossi era
natoaMilanonel 1923. Lamostra, curatada
FrancescoDalCoedaAlberto Ferlenga, re-
steràaperta finoal 9gennaio 2000 (damar-
tedìadomenica, dalle 10alle 20) .

ROMA........................................................................

L’arte della Catalogna
a Palazzo Ruspoli

L’arte romanica e gotica del Museo na-
zionale d’arte della Catalogna approda
sino al 28 febbraio a Palazzo Ruspoli -
Fondazione Memmo di Roma. Si tratta
di oltre 40 opere, dipinti, statue ma an-
che oggetti e reliquari, per raccontare
l’arte medievale catalana e i segreti del-
le sue radici europee: una testimonianza
delle abbazie cistercensi, dei chierici va-
ganti, dei paladini e delle “chanson de
geste”. Tra le opere più signidicative vi
sono le figure monumentali degli “Apo-
stoli di Ager” (affresco trasferito su tela
proposto in mostra) raffigurati in posizio-
ne frontale e maiestatica, a rappresen-
tare l’istituzione della Chiesa. Una delle
sculture più belle della collezione in mo-
stra a Palazzo Ruspoli è la “Madonna di
Ger”, con la pianeta sul mantello a sot-
tolineare il magistero di sapienza. Vergi-
ni, figure di santi, edicole, “retablos” e
smalti preziosi, tra i quali spiccano il
pettorale di Mononedo (con colomba eu-
caristico e urna) e il Cristo coronato di
spine di un crofefisso del Tredicesimo
secolo, rappresentano solo una parte del
grande fondo posseduto dal Museo di
Barcellona. All’influenza architettonica

francese si somma, in pittura, quella se-
nese: come nella “Madonna degli ange-
li” attribuita a Pere Serra. La “Natività”
e “San Giovanni Battista”, il ritratto pre-
sunto di Jaime primo El Conqueridor, la
tavola di santa Ines, la ‘Ordinazione di
san Vicentè sono a testimonianza degli
intensi rapporti tra pittura catalana e
tendenze artistiche internazionali, in par-
ticolare fiamminghe. Tra le altre opere
in mostra, il “Calvario” attribuito a Jau-
me Ferre, una testa di Cristo in alaba-
stro di Jaume Cascalls, una “Madonna
con bambino” proveniente dalla corte di
Praga e un “San Nicola” che si rifà alla
scultura germanica.

FIRENZE........................................................................

Edvard Munch da Oslo
a Palazzo Pitti

Si inaugura oggi nella Sala Bianca della
Galleria Palatina di Palazzo Pitti a Firen-
ze la mostra “Edvard Munch. Dal Reali-
smo all’Espressionismo”. Sono esposti
diciassette dipinti e diciannove opere
grafiche, provenienti dalla Galleria na-
zionale di Oslo, che permettono di se-
guire lo sviluppo artistico di Munch. La
mostra offre anche un’importante sele-
zione della produzione grafica, nella
quale Munch riprende i motivi più sug-

gestivi dei suoi dipinti. “Il grido”, l’opera
più famosa e conosciuta a livello inter-
nazionale, è rimasta a Oslo (non lascia
mai il museo dopo il trafugamento e il
successivo ritrovamento), ma è presente
in questa mostra in una litografia in
bianco e nero del 1895 che ripete i tratti
principali del quadro. Orari della mostra
(che durerà sino al 13 febbraio): marte-
dì-domenica 8.30-18.50; lunedì chiuso;
informazioni e prenotazioni
055.2654321.

ROMA........................................................................

Gamberosso
per il Giubileo

Il Gamberorosso ha presentato la sua
«Roma 2000», la guida agli indirizzi di
gusto della città eterna nell’anno del
Giubileo. «Primo, sfatiamo il luogo co-
mune che a Roma si mangia male», ha
osservato il direttore della rivista, Stefa-
no Bonilli. Vero, ma è anche vero - come
la stessa guida evidenzia - che si man-
gia meglio fuori porta, nella provincia. E
allora, se la graduatoria è guidata da
due pilastri cittadini (i ristoranti La Per-
gola dell’Hilton, chef Heinz Beck con 3
forchette e Le sans Souci, chef Patrice
Guillet) seguono a ruota «l’Altra botti-
glia» di Civita Castellana, «Antonello Co-

lonna» di Labico e «Le colline ciociare»
di Acuto. In città hanno conquistato le
due forchette anche La Rosetta, Agata e
Romeo, Harry’s bar e Antico Arco. Ma
siamo al top: se si guarda alla dimensio-
ne «quotidiana», sono segnalati sei
oscar qualità/prezzo e una serie di locali
dove è possibile mangiare bene a prezzi
onesti. In questa chiave, proprio per il
Giubileo, è stata particolarmente curata
la sezione «Mangiarsempre», adatta alle
esigenze più diverse e che contempla di-
versissime proposte: dalla semplice piz-
za al taglio alla localino crudi e Champa-
gne, dalla birreria più fornita al bar con i
panini più sfiziosi. Il tutto anche in cd-
rom.

TODI........................................................................

Festa di palazzo
per l’orchidea

Una festa tutta dedicata alle orchidee in
questi giorni a Todi (fino a lunedì), nel
Palazzo del Vignola. Accanto alla mostra
di esemplari tra i più preziosi e presti-
giosi del fiore, una vera “scuola” per chi
vuole conoscere i segreti del giardinag-
gio. Dieci esperti si alterneranno nella
sala delle Bandiere per offrire le loro le-
zioni sui metodi di coltivazione. La mo-
stra è aperta dalle 10 alle 20.


